
114 l ’a d r i a t ì c o  n e l l a  s t o r i a

Da quest'esposizione, lunga forse per lo studio pre­
sente, ma molto succinta per sè stessa della storia della 
semi-indipendenza croata, si vede che questo Stato, ele­
vato arditamente, ma prem aturam ente, dall’intelligenza di 
due governanti, decadde colla loro scom parsa a causa 
dell’im m aturità politica del popolo, ossia della m ancanza 
di un corrispondente grado di civiltà. La coltura era 
allora ristretta alle città latine della Dalmazia, ormai ve­
neta, che si reggevano a liberi municipi, avverse, meno in 
pochi periodi, alla signoria slava.

Una prova di questa sorda avversione e della vitalità 
dell’elemento latino viene offerta dalla lotta, apparente­
mente religiosa, m a essenzialmente nazionale e civile, per 
la lingua liturgica. Gli Slavi cioè volevano usare una pro­
pria lingua, un po’ antica, il cosidelto glagolito (che for­
ma ancora oggetto di dispide religiose-nazionali colla curia 
di Roma) ed i latini, appoggiati da Roma, esigevano che 
si continuasse nella loro, ch’era divenuta la lingua del 
cattolicismo. La contesa ebbe il punto culminante in un 
concilio turbolento tenuto a Spalato nel 925 (epoca, si 
noti bene, in cui viveva e governava il re Tomislavo). 
Eppure la vittoria rim ase al latino spalleggiato dall’in- 
fluenza dei Pontefici.

NeH’effetto i re Croati non avevano nemmeno una se­
de stabile ed esercitavano le loro attribuzioni di sovra­
nità vagando nei coenacula (alberghi) di Nona, Zaravec- 
cliia, Sebenico, al mare, Knin (alle sorgenti del Cherca) 
nell’interno. Talvolta andavano ad abitare come ospiti a 
Spalato o in altre città latine, alle quali naturalm ente 
dovevano usare deferenza e rispetto e assicurare o con­
cedere moltissimi privilegi.

In m ancanza di cause note che indichino il motivo 
della sottomissione dei Croati ai Magiari si potrebbe ri­
correre per spiegazione alla geografia.

Infatti dal lato geografico la dipendenza, m anifesta­
tasi abbastanza per tempo, dei Croati dai Magiari si spie­
ga senza difficoltà.

Croati e Magiari si trovarono di fronte sulla linea geo­
grafica della Drava e del Danubio, avanzando i prim i


